
Antirazzismo 
negli stadi 
Gli extracomunitari 
ringraziano 

• M II Perniili delle comunità straniere in Italia 
ha rivolto un ringraziamento ai calciatori por la 
loro iniziativa cóntro il razzismo realizzala do
menica in tutti gli stadi italiani. -Oltre che ai cal
ciatori, diciamo grazie anche a tutti i giovani 
che affermano il loro riliuto dell'intolleranza». 
•Ora - e spiegato in un comunicato - attendiamo 
dal governo il regalo di Natale I > nuova legge 
contro il razzismo» 
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J * w * I % * l Inter e Juventus alzano subito bandiera bianca 
dopo aver speso cifre folli al mercato per candidarsi come anti-Milan 
I numeri del crack rispecchiano una crisi profonda. Il vecchio tandem 
Trap-Boniperti scricchiola. Con Bagnoli si rivivono le paure di Orrico 

Miliardi per piangere 

x v j^jjissus Ja 

Arrigo Sacchi ha sempre un 
occhio di riguardo verso i suoi ex 

allievi: Simone è l'ultimo acquisto 

Juventus e Inter le due grandi malate allo specchio. 
Una brutta immagine quella riflessa, soprattutto per 
la squadra di Trapattoni: errori di mercato, confu
sione, ambiguità, e una resa incondizionata già a 
Natale. Anche l'Intere messa male: in trasferta per
de (quattro su sei) e incassa troppi gol. Spenta at
leticamente con molti giocatori fuori ruolo. Oggi 
Pellegrini ne parlerà in una conferenza stampa. 

DARIO CECCARELU 

ma MIIANO Non C neanche 
una resa. È un si salvi chi può, 
una fuga sgangherata, una riti
rata tra risate e pernacchi. 
•Vergogniamoci per loro», scri
verebbero quelli di «Cuore» e 
avrebbero ragione perche qui 
tutti continuano ad accampare 
scuse o, come si dice a Milano, 
a ciurlar nel manico. 

Juventus e Inter fanno come 
il caffè di Manfredi: più le man
di giù. e più ti tirano su: nel 
senso che dopo averlo incon
trate anche i moribondi resu
scitano. Hanno speso miliardi 
a vagoliate, soprattutto la Juve, 
e continuano a prendersela 
con il famoso destino cinico e 
baro. Solo Osvaldo Bagnoli, 
che comunque si è ritrovato 
con dei giocatori acquistati da 
altri, si assume delle responsa
bilità. Gli altri, niente. Al massi
mo sussurrano che il Milan e 
troppo forte Già, ma cosa 

c'entrano l'Ancona e il Foggia? 
Juventus. I«i squadra di 

Trapattoni, presentasi in estate 
come l'Antimilan, 0 sicura
mente quella più fallimentare. 
Dopo la sconfitta con il Foggia, 
terza consecutiva, i suoi conti 
sono tutti in rosso: 14 punii in 
13 partite, sette in meno del
l'anno scorso. Solo nel 1987-
88 la Juventus andò cosi male. 
In panchina sedeva Marchesi, 
e difatti fu cucinato a fuoco 
lento. 

Ma lo cifre, come sempre, 
non dicono tutto. In realtà, i 
numeri rispecchiano una crisi 
molto più profondu che. par
tendo da un unico tronco, si 
ramifica su tanti fronti: crisi di 
gioco, di motivazioni, di gioca
tori. La sconfitta con il Foggia 
ha tutta l'aria una resa incondi
zionata, la presa d'atto definiti
va della superiorità del Milan. 
Come dire: ma si, vada come 

Zdenek 
Zeman, 

quarantacinque 
anni, ha 

costruito 
dal nulla 

un nuovo 
Foggia delle 
meravigliti 

Casillo, un ricco affare 
da sessanta miliardi 
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Milioni 
BACCHIN 
BIAGIONI 
BIANCHINI 
CAINI 
DI BIAGIO 
DI BARI 
DE VINCENZO 
FORNACIARI 
GASPARINI 
GRASSADONIA 
MANDELLI 
MEDFORD 
NICOLI 
ROY 
SENO 
SCIACCA 

(Barletta) 370 
(Cosenza) 4.000 
(Lodigiani) 3.000 
(Catania) 300 
(Monza) 1.250 
(Bisceglie) 300 
(Reggina) 600 
(Barletta) 400 
(Pro Sesto) 270 
(Salernitana) 450 
(Monza) 700 
(RoyoVallegano) 1.000 
(Catania) 300 
(Ajax) 2.200 
(Como) 850 
(Trapani) 50 

Totale 15.040 

BAIANO 
SHALIMOV 
SIGNORI 
RAMBAUDI 
MATRECANO 
BARONE 
PORRO 
PICASSO 
NAPOLI 
MUSUMECI 
RICCHETTI 
LO POLITO 

(Milan) 
(Inter) 
(Lazio) 
(Atalanta) 
(Parma) 
(Bari) 
(Bologna) 
(Reggiana) 
(Cosenza) 
(Andria) 
(Monza) 
(salernitana) 

Totale 

Milioni 
10.000 
17.000 
11.000 
5.800 
7.000 
1.800 
2.000 
1.000 
1.000 

500 
500 
400 

58.000 

vada, tanto e già tutto deciso. 
Ieri pomeriggio Trapattoni ha 
giustificato l'ennesimo passo 
falso sostenendo che l'alter
nanza forzata in difesa ha 
creato degli scompensi. E che 
causa di tutto, in sostanza, so
no i troppi infortuni. «Nel mo
mento in cui l'assemblaggio 
dei nuovi era a buon punto, e 
che si dovevano verificarli sul 
campo, sono mancati alcuni 
punti-chiave...», Colpa degli as
senti? Mah, nella Juventus il va
lore dei giocatori lo si nota so
lo quando mancano. Su .lulio 
Cesar si e detto di tutto: lento, 
ininfluente, non da Juventus. 
Ora invece si rimpiango. Ma e 
un vecchio vizio. Ricordate 
l,audrup? E Barros? E I lassler? 
E Corini? lontano da Torino, 
son ritornati ad ossero dei 
campioni. Perfino il tanto bi
strattato Rush ha ripreso tran
quillamente a segnare. Segno 
dì cattive gestioni, di scarsa 
compresione delle caratteristi
che di un giocatore. Ma prima 
era colpa dei parafulmini: di 
Marchesi, di Zoff (che pure ha 
dato alla Juve gli ultimi due 
trofei della sua storia), di Mai-
fredi. Ora al vertice ci sono Bo-
niperti e Trapattoni, l'antico 
tandem di tanti scudetti. Però, 
quando sbagliano, bisognerà 
pur dirlo. Vialli ò costato quan
do l'intero Foggia, Piati viene 
utilizzato in un ruolo non suo, 
Moeller e Baggio sono poco 

compatibili. 
Inter. La squadra di Bagno

li e meno colpevole solo per il 
fatto che quest'anno si e quasi 
completamento rinnovata. 
Shalimov. Sammer. Sosa, Pan-
cov, Schillaci, De Agostini. F. 
poi: Manicone, Taccola e via 
decrescendo. L cambiato an
che l'allenatore, ma incredibil
mente non sembra cambialo 
nulla rispetto all'Inter di Orri
co. Certo, l'ambiente e mono 
isterico, però rimangono lo 
stosso tutte le strano bizzario 
delle vecchie gestioni. Qual
che impennata con lo grandi 
squadre, e poi una mediocre 
routine. In 13 partito l'Inter ha 
ha realizzato 21 gol incassan
done 20. Di questi ben 14 in 
trasferta, dove ha subito 4 
sconfitto su 6 partile. Schillaci 
e Sosa si sono infortunati, ma 
Pancev e un corpo estraneo, 
Do Agostini quasi al capolinea, 
Sammer e Shalimov male uti
lizzali. Nell'Inter si accusa 
spesso l'attacco: ma la difesa? 
E vulnerabile, bizzosa, mental
mente vecchia. Bagnoli gli ha 
voluto dar fiducia, probabil
mente sbagliando. Anche atle
ticamente molti giocatori som
brano spenti, con le pile scari
che. Oggi Pellegrini parlerà 
nell'ennesima conferenza 
stampa della sua presidenza. 
ix> sentiamo già: «Chiedo al
l'Inter di essere protagoni
sta...». Buon Natalo. 

'Q Smantellata in estate e ritenuta spacciata, la squadra pugliese 
impartisce lezioni di gioco anche alle grandi e ha la salvezza a portata di mano 

Zeman, il forzato dei miracoli 
regala al Foggia un altro sogno 
Aria di festa a Zemanlandia, la terra del pallone dei 
miracoli. Il Foggia degli operai e in Paradiso: viaggia 
verso la salvezza e qualcuno, in città, sogna la Cop
pa Uefa. Calcio spettacolo, sette punti nelle ultime 
quattro partite, lezioni di gioco alle miliardarie Lazio 
e Juventus. Il grande burattinaio di questa squadra 
costruita con uomini pescati in B, CI e C2 è sempre 
lui, Zdenek Zeman, l'uomo del silenzio. 

FULVIO CANALI 

• 1 ROMA. Aria di circo, a Ze
manlandia, aria di banditori e 
di annunci. «Venghino, signori, 
venghino». sembra di sentire 
mille voci che invitano gli in
creduli a visitare il laboratorio 
dello scienziato cecoslovacco. 
Zdenek Zeman. Foggia e la 
classo operaia che in Paradiso: 
c'è questo, a Zemanlandia, ter
ra dove l'America ò dietro l'an
golo. Basta crederci: al resto ci 
pensa lui, il santone boemo-si
culo, sbarcato da Praga 23 an
ni fa. 

Foggia dei miracoli, dicono 

le cifro. E che cifre: 58 miliardi 
in cassa per smantellare la 
squadra che sfiorò lo scorso 
anno la qualificazione in Euro
pa (o se lungo la strada non 
fosse capitalo qualche arbitro 
mediocre, l'Uefa sarebbe stata 
cosa fatta), Ifi di spesa por ri
partire, pescando in B, CI, C2 
o persino nell'ex Interregiona
le. Ciao Signori, Baiano, Shali
mov, Ramhaudi e compagnia, 
benvenuti Biagioni, Seno, Di 
Biagio, Mandelli, Fornaciari, 
Sciacca. Si sorrideva, quest'e
state, quando si parlava del 

Foggia. Era un gran fiorire di 
scommosso o di battute. Li B 
era annunciata, «farà al massi
mo quindici punti», dicevano 
gli addetti ai lavori, e quando si 
parlava dei nuovi, ci si chiede
va so Fornaciari non losse per 
caso Zucchero, il cantante in 
versione giocatore. 

Siamo in inverno e orti ride 
Foggia: dodici punti in classifi
ca, gli stessi della Roma, due 
lunghezze in meno di quella 
Juventus strabaltuta domenica 
allo «Zacchoria». salvezza Ira le 
mani o Uefa fra i sogni. Lo 
scherzo l'ha fatto lui, quel bur
lone di Zeman, che con un 
grappolo di aspiranti famosi 
ha ottennio setto punti nello ul
time quattro partito, polveriz
zando i miliardi di Lazio e Ju
ventus, facondo venire il fiato
ne al Torino di Mondonico, 
ma, soprattutto, impartendo a 
tutti lezioni di calcio. Cinque 
mesi per rovesciare la storia. 
eppure il santone aveva previ
sto tutto. Racconta il rumeno 

Pelrescu: «Ricordo bene il di
scorso che ci foce a Campo 
Tures, la prima sera del ritiro. 
"Si può fare meglio dello scor
so anno, dipende solo da voi", 
disse. Chi non lo conosceva lo 
preso por matto, noi vecchi 
pensammo che blcffava, e in
vece ancora una volta ha avuto . 
ragiono lui. Ora ci crediamo: 
questo Foggia può salvarsi e vi
sto come vanno lo allre. si può 
faro un pensierino alla Coppa 
Uefa». 

Gli «zemanologi», partilo in 
ascosa, dicono che forse la 
Coppa Uefa 0 troppo, ma la 
salvezza non 0 un'utopia. Ri
spetto allo scorso anno questo 
Foggia appare meno spregiu
dicato. Zona, pressing e ritmo 
sono quelli di allora, ma in di
fesa c'è maggior accortezza e 
dove non arrivano Di Bari e 
Bianchini, ci arriva Mancini, il 
miglior portiere-libero del 
campionato. Zemanlandia fe
sta aperta, insomma, e intanto 
la società ha deciso pioprio ie

ri di aprire la campagna abbo
namenti. Non e mai troppo tar
di: in vendita c'ò il pacchetto di 
partito del girone di ritomo. 

«Venghino, signori, venghi
no», l'aria si è detto 6 quella, 
ma Zeman continua a recitare 
la parto dell'incontentabile. 
Non ride: accenna un mezzo 
sorriso e subito si ricompone. 
Non parla, nessuna deroga al 
silenzio stampa: mugugna. 
«Mmm», e un conno di assen
so: e il massimo che si riesce a 
tirargli fuori quando gli si chie
do un commento alla vittoria 
sulla Juve. Eppure, il suo e un 
silenzio felice, infastidito solo 
dalla carestia di sigarette. Fu
ma tre pacchetti al giorno, Ze
man, fatto strano per un inte
gralista della fatica come lui. 
«Non crede di essere un cattivo 
esempio?», gli chiedono, e lui, 
tradendo il silenzio, risponde 
alla Liedholm: «I miei giocatori 
sanno che devono fare l'esatto 
contrario di quello che laccio 
io». Davvero un lunedi partico
lare, a Zemanlandia. 

L'attaccante dell'Udinese ha raggiunto Van Basten e già fa gola ai grandi club 

Balbo, piacere di ripiacervi 
Simpatico, estroverso, ò il giocatore del momento: 
Abel Eduardo Balbo, 26 anni, argentino, è uno dei 
centravanti più temuti. Con i due gol messi a segno 
domenica contro il Cagliari, ha raggiunto quota 12 
in questo campionato, alla pari con Vati Basten e 
dietro soltanto a Signori. E ora, tutti lo vogliono. «Il 
mio contratto con l'Udinese scade fra un anno. Ma 
io non voglio lasciare i miei tifosi». 

FEDERICO ROSSI 
• • tilJINlv Che sia simpatico, 
non e una sorpresa, l/i è invo
ce, il suo exploit. Anzi, dicia
mola tutta: Abol Eduardo Bal
bo, 26 anni, centravanti dell'U
dinese, e il giocatore del mo
mento, con i due gol mossi a 
segno domenica contro il Ca
gliari ha raggiunto quota 12 in 
queste» campionato, lo stosso 
risultato di Van Basten, e appe
na un punto sotto il capolista 

della classilica dei marcatori, 
Signori elio eli gol m- ha fatti 
13. 

Calcisticamente cresciuto 
nel New Old Uoys, oggi e Bal-
bol'uoino di punta dell'Udine
se. A detta di molti, umana
mente e U'cnicainente, un fuo
riclasse. Dice liti, con l'umiltà 
eli sempre: -Il merito7 Va distri
buito tra tutta la squadra-
• Quando arrivò all'Udinese, 

annata 1989-1990, pochi lo co
noscevano e i più lo conside
ravano un «cameade». Da subi
lo, Balbo sbalordì lutti anche 
so solo ora (forse a causa ili 
un mondiale sbagliato) la criti
ca lo scopre. In quattro anni il 
bomber friulano ha segnato (Ì2 
gol, f)G in campionato e (1 in 
coppa Italia, senza contare i 
due «quasi gol» diventati auto
gol. Insomma, e cosi bravo che 
già fioccano lo richieste di 
squadro imporlanli. Kvcro'NK' 
un capitolo che non voglio 
nemmeno aprire - afferma Bal
bo - poiché so benissimo co
me vanno queste coso. Ilo un 
contratto con l'Udinese fino al 
prossimo anno». Si parla del
l'Inter? «Non so nulla, a line 
campionato deciderà la sex-io 
là». Balbe), par di capire1, non 
intornio sbilanciarsi perche'1 ci 
tiene1 anche1 al rappeirle) e'eaii la 
tifoseria per la quale Abol e'1 

una sorta di mostro sacro, in-

semiina un nuove) Zico. E an
che questo aspetto va tenuto 
presente1 per capire l'«uomo» 
che a Udine ha sempre dotto 
eli trovarsi lenissimo. «E' una 
piccola città dewe la vita e an-
e-e>ra a misura d'uejme) - precisa 
- E peii il rapporte>con la tifose
ria e> stretto, caldo, costante». 
Ma come si spiega questa 
esplosione? «E' molto semplice 
- spiega ancora il centravanti -
Li scorsa estate1 non ho fatte) 
ferie1. I)e»pe> la fine del campie)-
nato. se>no rimasto ael allenar
mi tutte) sole). 1 le) fatte» pesi e 
sperimentato nue>ve tecniche1. 
Ora, i risultali si ve-done». Devo 
ringr.iziare il professejr liordon 
elio mi ha se'guite) passe) pas
so». 

Nella sua carriera, Balbo ha 
avulo due momenti no: il mon-
tlialc 1990 in Italia e la fine eleg
ie) sce»rse> e'ampionate). «Ave'vo 
2-1 anni. e*ro un pe>' acerbe) e1 

peii avew .incile1 lauta paura eli 

fallire. Non e stato un bel mon
diale. Ma quell'esperienza mi e 
servita - ricorda il bomber -
perchè sono maturato. Oggi, a 
2() anni mi sento completo, an
zi penso di avere l'età giusta-
».Nel frattempo, 6 nato Nicolas, 
un bel bimbo ricciolino che la 
moglie Lucilla ha messo al 
mondo quattro mesi fa. Balbo 
sombra aver trailo profitto in 
lutti i sensi ane:he eia questo 
latto estremamente perseguale. 
Si se'nte pronte) por la naziona
le1 argentina? «Eh, qeiesto ò un 
altro argomento, lo non ho 
mai parlato con Basile, non lo 
conosce). I lo solo lotto che in 
una intervista ha detto che in 
Argentina ci «ino almeno 5 o 6 
giiK-atori prima di me. È nor
male. Lui fa tene a difendere i 
suoi giejcate^ri. lo, pe-r parte 
mia. cenitinue) a fare1 il mio do
vevo. Pe'r il momento, la mia 
nazionale ê  l'UeJineso. Poi, se.1 

Basile vomì..... 
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Portieri 
Marchegian 
Pagliuca 

(Torino) 
(Ssmpdona) 

Difensori 
F. Bares i 
Costacurta 
D i c h i a r a 
Mald in i 
Mannin i 
D. Baggio 
Apol lon i 

(Milan) 
(Milan) 

(Parma) 
(Milan) 

(Sampdor ia) 
(Juventus) 

(Parma) 

Centrocampisti 
Albert in i 
Eranio 
Donadoni 
Cor in i 
Bianchi 
Mancin i 
Evani 

(Milan) 
(Milan) 
(Milan) 

(Sampdor ia) 
(Inter) 

(Sampdor ia) 
(Milan) 

Attaccanti 
Vial l i 
Lent ini 
S ignor i 
S i m o n e 
Cas i ragh i 

(Juvo) 
(Mi lan) 
(Lazio) 
(Mi lan) 

(Juventus) 
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Sacchi si allarga 
C'è anche Simone 
un altro rossonero 
Sono ventuno i giocatori convocati da Sacchi per 
la partita di sabato con Malta, terza partita di qua
lificazione ai mondiali Usa '94. L'unica novità in 
senso assoluto è rappresentata dal milanista Si
mone. Rientrano Apolloni, Casiraghi ed Evani, 
mancano Roberto Baggio infortunato e Lanna. A 
Malta Sacchi proporrà la coppia Vialli-Signori. 
Oggi primo allenamento alla Borghesiana. 

WALTFqOUACNELI 

• • ROMA. Arrigo Sacchi al
larga la «rosa» della naziona
le. Per la partita di Malta di 
sabato prossimo il et ha con
vocalo 21 giocatori. Eviden
temente vuole approfittare 
della duplice sosta del cam
pionato per tenere sotto 
pressie>ne gli azzurri e perfe
zionare gli schemi in vista di 
un anno, il 1993, che si 
preannuncia intensissimo. 
Rispetto alla procedente 
convocazione c'ò una sola 
novità assoluta rappresenta
ta dal milanista Marco Simo
ne, attaccante ventitreenne 
che Sacchi conosce bene e 
che sta attraversando un 
buon momento ili forma an
che se in campionato ha gio
cato una sola partita intera. 
Rientrano Evani, reduce da 
infortunio, Apolloni e Casira
ghi. Mancano invece Roberto 
Baggio e Lanna. Caduta la 
candidatura di Pietro Vier-
chowod. Lo «zar» viaggia ver
so i 34 anni. Convocarlo per 
la facile partita con Malta in 
effetti non avrebbe avuto 
senso. Verrà fonie chiamato 
in caso d'emergenza in una 
delle partite «forti» del '93. 
Nella decisione del tecnico 
avrà inciso anche il brutto 
momento che attraversa la 
difesa doriana. 

Dei 21 convocati 9 sono 
milanisti. Di tutti il più (elice, 

ovviamente, è Marco Simone 
che fino ad ora ha giocato 
nella Under 21 segnando un 
gol alla Francia. 

«E' il più bel regalo di Nata
le che mi si potesse fare -
commenta raggiante la pun
ta rossoncra - tomo da Sac
chi cheho avuto come alle
natore nelle mio prime due 
stagioni al Milan, dall'89 al 
'91. A lui devo molto: mi ha 
.aiutato nei momenti iniziali 
ditticili e mi ha insegnato 
tante cose». 

Ui convocazione di Simo
ne non dovrebbe stravolgere 
l'assetto della prima linea 
dell'Italia. Sacch: punterà 
sulla coppia Vialli-Signori, 
supportata da Lentini. In di
fesa come «centrali» dewreb-
boro giocare Maldini e Bare
si, a meno che il et non vo
glia spostare il terzino sulla 
destra al posto di Mannini. In 
questo caso come «centrale» 
verebbo inserito Costacurta. 
Sulla sinistra ancora Di Chia
ra che a Glasgow ha giocalo 
solo pochi minuti. A contro
campo conferme in vista per 
Albertini, Bianchi ed Eranio. 

Gli azzurri si ritrovano oggi 
a Roma alla Borghe'siana en
tro le 11. Nel pomeriggio al
lenamento, l-i partenza per 
Malta eN prevista nel primo 
pomeriggio di venerdì. 

Abcl Eduardo Balbo, ventisei anni, nuova stella del campionato 


